UN LABORATORIO LINGUISTICO PER I BAMBINI STRANIERI

Ogni insegnante ha sperimentato varie volte nella sua pratica quotidiana come le situazioni che comportano stati d’ansia impediscono di fatto l’apprendimento poiché, creando chiusure, sbarramenti, barriere, riducono la capacità di comprensione e di ricezione.

Molti studiosi insistono sulla necessità di abbassare l’ansia e di ridurre il filtro affettivo nei confronti dell’ambiente e della seconda lingua quando questa viene insegnata, in particolar modo, ai bambini.

Nel corso di una ricerca condotta in varie scuole sono state esaminate le più svariate tipologie di interazione per cercare di individuare quali sono gli scambi comunicativi ed i momenti più efficaci ai fini dell’apprendimento della L2.

La ricerca sembra indicare che il gruppo di apprendimento specifico della L2, nel laboratorio linguistico, offre le maggiori opportunità ai bambini non di lingua italiana per apprendere la lingua nuova, grazie alle caratteristiche dello stimolo proposto.  

Si parla infatti di input 

· comprensibile

· graduale

· di grande quantità

· “ pesato” e pensato sul livello del/dei bambino/i 

· diretto in maniera specifica ai singoli bambini stranieri

NEL LABORATORIO LINGUISTICO INFATTI L’INSEGNANTE 

· UTILIZZA MEZZI E STRUMENTI DI SEMPLIFICAZIONE, 

· MODIFICA IL SUO LINGUAGGIO,

· VERIFICA IMMEDIATAMENTE LA COMPRENSIONE,

· CREA UNA SITUAZIONE DI MINORE ANSIA, 

· SOLLECITA RISPOSTE INDIVIDUALI ECC. : 

PROGRAMMAZIONE PER ALUNNI STRANIERI NEO-ARRIVATI –PRIMO LIVELLO

OBIETTIVI GENERALI

ASCOLTARE E COMPRENDERE

· Comprende il significato delle parole di uso più frequente nel contesto scolastico

· Ascolta e risponde a domande sì/no

· Ascolta e risponde a domande chiuse

· Ascolta ed esegue comandi e istruzioni semplici

· Ascolta e comprende semplici messaggi relativi alla vita quotidiana

COMUNICARE

· Riproduce suoni in parole: 
-    bisillabe

· polisillabe

· contenenti fonemi particolari

· Riproduce brevi frasi

· Riproduce canzoni o filastrocche molto brevi

· Indica e denomina oggetti, persone, luoghi

· Si esprime attraverso una parola (parola-frase)

· Si esprime attraverso brevi frasi (anche di sole due parole)

· Pone semplici domande

· Esprime bisogni

· Usa i vocaboli appresi in contesti diversi

· Interviene, anche se in modo limitato, in una conversazione in piccolo gruppo

· Racconta molto brevemente fatti personali (anche se non in modo del tutto corretto)

LEGGERE

· Riconosce le lettere

· Riconosce parole per discriminazione visiva

· Decodifica parole (nei tre caratteri) senza comprenderne il significato

· Legge semplici parole e indica l’oggetto, la figura, la persona corrispondente

· Legge parole più complesse e ne comprende il significato

· Legge brevi frasi e ne comprende il significato

SCRIVERE

· Copia parole semplici 

· Copia parole complesse

· Copia brevi frasi

· Scrive, sotto dettatura, semplici parole conosciute

· Scrive, per memorizzazione, semplici parole conosciute

· Scrive, sotto dettatura, parole più complesse (conosciute)

· Scrive, per memorizzazione, parole più complesse

· Scrive brevi frasi autonomamente

COME FACILITARE L’ACQUISIZIONE DELLA L2
· NON FORZARE IL BAMBINO A PARLARE

· ACCETTARE LA FASE INIZIALE DI SILENZIO 

· ACCETTARE LE RISPOSTE NON VERBALI

· NON ESAGERARE CON INPUT LINGUISTICI INCOMPRENSIBILI CHE POSSONO ESSERE CAUSA DI ANSIA E DISAGIO

· PROPORRE POCHE ESPRESSIONI ALLA VOLTA

· FACILITARE ED INCORAGGIARE LA COMPRENSIONE UTILIZZANDO SUPPORTI EXTRA- LINGUISTICI QUALI IMMAGINI, DISEGNI, FOTO, OGGETTI,ECC.

· MODIFICARE IL LINGUAGGIO RIVOLTO AL BAMBINO STRANIERO SIA DAL PUNTO DI VISTA FORMALE CHE DAL PUNTO DI VISTA FUNZIONALE *FORMALE = semplificazione dell’articolazione e della pronuncia, del vocabolario e della struttura sintattica della frase

*FUNZIONALE = riferimento continuo al contesto, al qui ed ora, con uso costante di conferme e incoraggiamenti, senza risparmiare chiarificazioni e ripetizioni.

MODIFICARE E SEMPLIFICARE IL LINGUAGGIO CON I BAMBINI STRANIERI VUOL DIRE :

· Parlare solo un po’ più lentamente, cercando comunque di non distorcere il ritmo del discorso oppure rallentando in maniera eccessiva

· Emettere le parole articolandole in maniera più chiara, eliminare le contrazioni

· Far capire che una frase e’ finita facendo una pausa più lunga

· Pronunciare le parole- chiave della frase aumentando leggermente il tono di voce e sottolineandole con l’intonazione

· Utilizzare parole del vocabolario di base, le più semplici, senza ricorrere a sinonimi

· Meglio ridurre anche i pronomi a favore dei nomi a cui ci si riferisce

· Usare termini non familiari solo se si hanno a disposizione immagini, foto, disegni che possano chiarire il significato

· Fare grande uso di immagini, gesti, linguaggio non verbale 

· Usare frasi brevi pochissime frasi coordinate e subordinate

· Se si presenta una nuova informazione tenere sempre presente la formula X + 1 , dove X e’ il già conosciuto e 1 la nuova informazione

· Ripetere e presentare più volte l’argomento chiave, cercando di spiegarlo in maniera esauriente

· Nella comunicazione non perdere mai di vista il contesto, il momento e la situazione

· Non insistere sulla forma, ma concentrare l’attenzione del bambino sul messaggio e sul suo significato

· Accettare senza troppi problemi gli errori e le prime comunicazioni, eventualmente riprendere ed espandere la comunicazione del bambino

· Dichiarare lo scopo dell’attività che si intende fare col bambino, specificandone anche l’inizio e la fine in maniera chiara ( il bambino straniero ha bisogno di meccanismi ben conosciuti e prevedibili per capire e soprattutto per partecipare a quanto gli viene proposto)
· Per gli insegnanti : non dimenticare mai che i bambini stranieri sviluppano abbastanza in fretta le abilità superficiali e di conversazione nella seconda lingua, ma che le abilità linguistiche importanti per seguire il programma della classe vengono acquisite perfettamente solo dopo alcuni anni .


